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Alle Direzioni Regionali/Interregionale 
dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile 
 
Ai Comandi dei vigili del fuoco  
 
Ai Consigli nazionali degli Ingegneri, 
degli Architetti, alla Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei 
Fisici, ai Consigli nazionali dei Dottori 
Agronomi e Forestali, dei Geometri e dei 
Geometri Laureati, dei Periti Industriali 
e Periti Industriali laureati, dei Periti 
Agrari e Periti Agrari laureati, degli 
Agrotecnici e Agrotecnici laureati 
 
e, p.c. 
 
Alle Direzioni Centrali del Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile 
 
All’ Ufficio del Capo del Corpo 
Nazionale dei Vigili del fuoco 
 

 
 

OGGETTO: Decreto del Ministro dell'interno 3 agosto 2015 e s.m.i. Paragrafo G.2.7. Applicazione di 
norme o documenti tecnici adottati da organismi europei o internazionali. Rettifica (errata 
corrige) alla nota prot. n. 15002 del 22 luglio 2026. 

 

Con riferimento alla nota indicata in oggetto, diramata a codesti Uffici e agli Ordini e Collegi professionali 
destinatari, si rende necessario apportare le seguenti rettifiche, dovute a mero errore materiale, ad alcuni 
riferimenti contenuti nelle tabelle esemplificative e nel testo. 

1) Nel paragrafo 2. "Valutazione di norme o documenti tecnici nelle applicazioni del paragrafo G.2.7 
nell'ambito dei procedimenti di prevenzione incendi disciplinati dal DM 7 agosto 2012", ove è riportato 
"avvalersi del Capitolo G.2.7 del Codice", leggasi "avvalersi del paragrafo G.2.7 del Codice". 
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2) Nella tabella "Capitolo S.6 Sistema di inibizione, controllo o estinzione dell'incendio", nella riga ove 
sono riportate la denominazione "Sistemi IRAI" e la soluzione conforme "UNI 9795", leggasi la 
denominazione "Sistemi a schiuma" e la soluzione conforme "UNI EN 13565-2". Restano invariati gli 
esempi di soluzione alternativa già indicati.  

3) Nella medesima tabella "Capitolo S.6", nella riga ove è riportata la denominazione "Sistemi EVAC", 
leggasi la denominazione "Sistemi spray ad acqua". Restano invariate la soluzione conforme (UNI 
CEN/TS 14816) e gli esempi di soluzione alternativa già indicati.  

4) Nella tabella "Capitolo S.7 Rivelazione ed allarme dell'incendio", ove sono riportati i riferimenti "BS 
8539-1", "BS 8539-6", "BS 8539-8" e "BS 8539-9", leggasi rispettivamente "BS 5839-1", "BS 5839-
6", "BS 5839-8" e "BS 5839-9".  

Le rettifiche riguardano esclusivamente i riferimenti sopra indicati e non incidono sui criteri e sulle 
indicazioni operative espressi nella nota, che restano confermati.  

Si prega di tenere conto delle correzioni e a darne opportuna diffusione. 

 

 
 

 
IL DIRETTORE  
 (BOSCAINO) 

 (documento firmato digitalmente ai sensi di legge) 
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